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ALESSANDRO BORGHESE Chef, conduttore tv e brand ambassador
dell'Asti Docg: "Federer è come il cioccolato svizzero, Djokovic la Pavlova"

"Amo tutto lo sport
ma a tennis gioco
solo con le padelle"

L'INTERVISTA

ADRIANA MARMIROLI

p
er lu i campioni di
tennis somigliano
a dei dessert, Ro-
ger Fereder «cioc-
colato svizzero, al-

tissima qualità e precisione
geometrica». Novak Djoko-
vic gustoso come «la Pavlo-
va, una signora torta».
Lo chef e conduttore tv

Alessandro Borghese è alle
NITTO ATP Finals di Torino
come Brand Ambassador
dell'Asti Docg, in un diver-
tente spot in coppia con il
tennista di casa Lorenzo So-
nego («e a cucinare è Sone-
go, questa volta» avvisa lui).
Borghese, 44 anni, figlio
dell'attrice tedesca Barbara
Bouchet e del produttore ci-
nematografico napoletano
Luigi Borghese, a tennis non
sa giocare, «al massimo im-
pugno le padelle, anche se
Sonego mi ha promesso
qualche lezione», ma ama
da sempre lo sport. Quello di
squadra - in fondo anche in
cucina si gioca di squadra -
dal calcio, al volley al basket
(«da ragazzino giocavo piut-
tosto bene»), e poi i motori.
«Sognavo di fare il pilota.

Sono cresciuto insieme a Va-
lentino Rossi. Ho dei ricordi
d'infanzia legati al mondo
delle corse, alle domeniche

con mio padre che non c'è
più: con lui condividevo que-
ste giornate di Fl, Superbi-
ke, MotoGp. E ancora oggi
se posso corro».
Adesso Borghese si dedi-

ca ai giochi bizzarri di "Ga-
me of Talents" su Tv8. Con
lui due veterani, Mara Ma-
ionchi e Frank Matano, nel
ruolo di coach/consigliori
dei 2 concorrenti che in ogni
puntata, per successivi, so-
no chiamati a indovinare 10
talenti misteriosi. Un po' cu-
gino di "Italia's Got Talent",
il gioco unisce la spettacola-
rità di talenti che praticano
le attività più bizzarre, al mi-
stero del chi è chi, all'inco-
gnita di un monte premi (fi-
no a 100.000 euro) che può
sfuggire proprio all'ultimo.
Tra una Mara e un Frank
che battibeccano da vecchi
sodali divenuti rivali, Ales-
sandro deve ritagliarsi il suo
spazio: cosa non facile per
un esordiente, ma la pre-
gressa esperienza tv e il ca-
rattere estroverso lo aiuta-
no non poco.
Come l'hanno convinta?
«Mi hanno avvicinato pri-
ma dell'estate e mi chiesto
se poteva essere di mio gu-
sto tentare l'avventura in
un nuovo campo. Che si fos-
sero anche Maionchi e Mata-
no mi ha rassicurato. Mi so-
no buttato».
Come conduttore è stato

coinvolto nei giochi?
«Certamente, in ogni punta-
ta c'è qualche mio exploit.
Anche rischioso. Chessò: se
ci sono dei coltelli da lancia-
re, io sono nel bersaglio».
Nessun riferimento al suo
talento, invece?
«Nel programma, in mio
onore, sono state inserite al-
cune prove di cucina che di-
ventano indizi per scoprire
il talento misterioso. Men-
tre per alcuni elementi del
gioco hanno usato termini
gastronomici».
"Game of Talents", "Piatto
ricco", "4 ristoranti", "Kit-
chen Sound", "Cuochi d'Ita-
lia"... Tutti questi impegni
televisivi, non la distraggo-
no troppo da quella che do-
vrebbe essere la sua attivi-
tà principale, di chef?
«È faticoso, ma non direi.
Sono chef ma anche im-
prenditore, con un'azienda
che si occupa di gastrono-
mia televisiva. Con me ope-
ra un gruppo di lavoro che
mi aiuta a gestire i miei im-
pegni senza trascurare il ri-
storante. Per esempio, ap-
pena finita questa intervi-
sta, mi metterò a studiare il
cambio di menù del mio ri-
storante, "Il lusso della sem-
plicità"; domani sarò sul set
di "Piatto ricco" e dopodo-
mani tutto il giorno al risto-
rante. In effetti è importan-
te che io ci sia: i clienti si

aspettano di vedermi in cu-
cina, e magari che faccia un
giro in sala».
Quando ha iniziato, si im-
maginava una carriera divi-
sa tra fornelli e studi tv?
«No, naturalmente. Pensa-
vo a una carriera molto tradi-
zionale. Anche se si era già
affermato all'estero, lo chef
star della tv era cosa nuova
in Italia. Poi ho fatto "In cuci-
na con Ale" su Real Time e
sono diventato un po' il pre-
cursore di questa ondata».
Lei ha sempre dimostrato
di trovarsi a suo agio davan-
ti all'obiettivo: una predi-
spo sizione naturale?
«Forse mamma mi ha passa-
to un po' del suo dna. E an-
che papà (il produttore Lui-
gi Borghese, ndr) ha contri-
buito, passandomi l'innata
teatralità napoletana».
La pandemia che ripercus-
sioni ha lasciato nella risto-
razione?
«Direi che per i ristoranti va
abbastanza bene: i clienti so-
no tornati alla grande. Ma
abbiamo un problema vero,
che è la ricerca del persona-
le: per i ragazzi, nel dopo Co-
vid, c'è una nuova moneta
di scambio, il tempo libero.
E come si sa, in un ristoran-
te, orari e tempo libero spes-
so non vanno d'accordo. Pe-
rò non sarà questo a fermar-
mi: per il 2022 ho in pro-
gramma nuovi progetti e
nuove aperture». —
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A sinistra lo chef Alessandro
Borghese, 44 anni. Sopra,Lo-
renzo Sonego, 26 anni. I due
hanno girato insieme uno
spot per l'Asti Docg,
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